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MARIA. . 

GIOVANNI. ■ 


MADDALENA. 


L'azione fi figura fui Calvario. 
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PARTE PRIMA* 


Gia I JErchè Donna, e non Madre, 

In quell’ ultimo Mante, 

Chiami, o Signor la Genitrice amante? 

Ah t’ intendo , t’ intendo 

O Maeftro Divin, di Madre il nome 

Trafitto il fen l’avria. Ma come oh Dio! 

Come in tua vece comparir io pollò 

Dinanzi alla gran Donna 

Col bel nome di Figlio? Qual follievò 

Pollò almeno recarti. 

Vergine Santa, in sì crudel martire? 

Come chiamarti Madre, e non morire? 
Ah, che sì dolce nome 

Rammenta un figlio amato, 

Ch’ a prò dell’ Uomo ingrato 
Il fangue fuo versò. 

Tenero nome , oh Dio ! 

Se tu mi vieni in mente, 

Ho il duol di lei prefente,’ 

Ch’ ogni dolor provò. 
maria. Oh caro al Figlio mio! 

Oh Difcepol fedele ! 

Tu non conofci appieno 
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Il grande arcano de’ configli eterni.'' 

Fra i ludribj, fra i fcherni 
L’immacolato Agnello, il Divin Verbo 
Sol rivolge il penfier d’Adamo ai figli. 
Muore, e de’ lor perigli 
Tanta cura fi prende. 

Che me, fua cara Madre, 

Benché ofFefo dall’Uom, benché fpirante 
Lafcia al governo della Greggia errante. 

O Caritade immenfa! 

O fommo di pietade unico efempio ! 

Ove. potrà nel Mondo 
Trovarli un empio core, ' 

Che non fi ftempri , e che non fenta amore? 
Di fua morte, il Carnefice fpietato, 

Trovo nell’ Uomo ingrato: 


Odiarlo io lo vorrei : 

Ma perchè in prezzo dell’ uman rifcatto 
Si decretò del figlio mio la morte, 

Pronta ubbidifco al gran volere , e taccio , 
E te qual figlio, e l’Uomo ingrato abbraccio. 
Vuole amor, eh’ io l’Uom difenda, 

Di pietà, d’amore accefa: 

Sarò fempre in fua difefa; 

Come Madre io l’amerò. 

Balla fol , che l’ Uom ribelle 

Sia più grato a un Dio, che langue ; 
Nè calpefti il caro fangue, 

Che da morte il ricomprò . 
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madd. O fra, le Donne benedetta, o fola'. 
Che fenza efempio al tuo Signor piacerti , 
Dall’ infinito amore 

A 

Prende norma, e configlio il tuo bel core. 
Eccomi , o Donna forte , : 

Teco prefiò la Croce. Io fon compagna 
De’ tuoi gravi Martiri, 

Dell’ acerbo tuo duol , de’ tuoi .fofpiri. 
Ma . . . . qual’ orror fanello.... 

Veggo l’enorme Deicidio .... i fcherni 
Della rea Turba afcolto, 

Veggo tutto cangiato il fuo bel volto. 
Caro Spofo adorato : . 

. Ah , tu muori per me : pietà Signore .... 
Eccomi a’ piedi tuoi, la rea fon io.... 

La tua pietade imploro, . 

Di me difponi, e i tui decreti adoro. 

Ah , fi difciolga in lagrime 
A piè di quella Croce, 

Per la mia colpa atroce 
Il mifero mio cor. 

Senza configlio errai : 

Ma fempre avrò alla mente 
Il fallo mio prefente. 

Compagno il mio dolor. 
gio: Ben ti duoli così, diletta amante, 
Riamata dal tuo Ben : giullo è l’ affanno , 
Che inoltriamo per lui . Per noi languifce 
Soffre tutti per noi gli affanni, e Tonte 
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Di un Popol empio , e di Giuftizia a: fronte.. 
Ah perchè del tuo dolore 

Non fai parte a quello core. 

Noi dividi, oh Dio, con me? 
madd., Ah perchè fe rea fon’ io. 

Su quel legno il fangue mio 
Io non verfo , oh Dio per te ? 
gio. Nume amante ! 
madd. Amato Bene ! 
a 2. Chi non piange alle tue pene 
Non è degno del tuo amor. 

Ahi, che affanno in feno io fentoì 
E pur vince il tuo tormento 
Ogni barbaro dolor. 


FINE DELLA PRIMA PARTE. 


MADD. 



PARTE SECONDA* 

( . . ; 

madd. A Imè! d’ardente fete 

Languifce il mio diletto! ah potefs’io. 
Come in Samaria un giorno 
Fè la Donna pietofa, e d’umil core. 

Tazza porgere a lui di frefco umore. 

A fdegno ei non l’avria: fe già benigno 
Perniile, che io faceflì 
Colle ftille del pianto a* fuoi Divini 
Piedi lavacro: Ma che miro.... forfè 
Muove pietade un di quegli empj ? All’arfe 
Sue labbra apprefla umida fpugna ... ah ch’efiò 
La gufta , e la rigetta . . . . ah man crudele, 
Tu li porgi ftemprato aceto, e fiele! 

Barbara Turba ingrata. 

Nò , non fei paga ancora : 

Va pur di fdegno armata. 

Contenta il tuo furor. 

Ah ! chi l’ umor gli diede 
Del puro intatto feno 
Porger potette almeno 
Riltoro al fuo dolor! 

gio. Come , o gran Padre, il figlio da tua mente 
Fin dal principio eterno generato 
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Or lafci in abbandono? .E vuoi;chte prenda 
Le tue veci la Madre , 

Da cui nacque mortai fotto uman velo .... 
Il Gran Motor del Cielo, 

L’ Autor dell’ Univerfo 

Di patir è incapace, e tutto -il duolo 

Nel puro fen di lei 

Fai, che difcenda, e dall’ acerbo affanno 
Il petto chiufo alli fofpiri, e al pianto* 
Ogni paflò impedifca .... Ah , come il mare 
Senza aver dentro di fe mai pofa alcuna 
Percuote il lido, e dall’ oppofte . arene 
Rifofpinto ritorna al proprio centro; ' 

Tal veggo di Maria l’afpro dolore. 

Che dal Materno amore. : 

Agitato vorria sfogarli in pianto; 

Ma ripercoflò intanto 

Dalla forte alma fua e . 

Torna nel petto, ed ivi fi rinferra; 

Così in perpetua guerra ■ 

Agitata, ed afflitta 
E vive infieme ,* e muore , 

Mentre il figlio è ridotto all’ ultim’ ore . 
Pugna in lei Materno affetto : 

La combatte un rio dolore, 

E fan guerra nel fuo core 
11 tormento , e la pietà . 

Mille fpade ha dentro il petto. 

Che tormentano quell’alma 

“ — — ■ ■ — — — 
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' Senza fpeme, oh Dio, di calma. 
Perchè tregua il duol non ha . 
mar. Figlio t’ afcolto : ahi pena ! 

Tutto il calice amaro hai tranguggiato : 

De’ Profeti ogni detto, 

Ogni Oraeoi funefto è confumato. 

Tu fei l’ Ifacco vero: il monte è quello. 
Su cui compifci , o Figlio, 

Dell’imperfetto facrificio il relto. 

Ma oimè !... China la fronte, e in man al Padre 
Raccomanda lo fpirto. . . . ahi , che già l’ alma 
11 mio figlio efalò .... Il fole ofeura : 
Per la pietà del fuo Fattore i rai ; 

S’apron le Tombe: il fuol vacilla, e trema: 
Il vel del Tempio in due fi fende, e tutta 
Si rifente natura, e in alto orrore 
Mollra fegni di lutto ; 

Ed io del Figlio, e di tal Figlio priva 
Alla morte di lui refto ancor viva? 

Voi di Sionne, o Figlie 
Dite volgendo i rai , • 

Se duol vedefte mai 
Uguale al mio dolor. 

E’ quello il mio diletto, 

L’ Unico Figlio mio ; 

Ma voi crudeli, oh Dio! 

Non fofpirate ancor. 

gio. Madre, che tal debbo chiamarti, affida 
Di tue languide membra il pefo a quefte 
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Mie braccia . . . Oh caro amabil pefo . . . o dolce 
Speranza de’ mortali ! ah ti conforta : 
Sborfato è il prezzo dell’ uman rifcatto , 
L’uomo è redento, il facrificio è fatto (i). 
gio. 11 ferpe infidiatore 

Più non trionferà. 
mar. Ha trionfato amore. 

Ha vinto la pietà. 
madd. O fortunato errore , 

Che tanto ben ci dà. 

Pace, e Giuftizia al fine. 



IL FINE. 
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